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ORDINANZA 

SINDACALE 

N. 62 DEL 29-12-2025 REGISTRO GENERALE 

 

 
 

 
OGGETTO: 
 

 
MISURE CONTINGIBILI E URGENTI PER 
SALVAGUARDARE L'ORDINE PUBBLICO, LA SICUREZZA 
E LA VIVIBILITA' URBANA IN OCCASIONE DEL 
CAPODANNO IN PROGRAMMA MERCOLEDI' 31/12/2025 E 
GIOVEDI' 01/01/2026. 
 

 
 

IL SINDACO 
 

PREMESSO che mercoledì 31 dicembre 2025 in Selvino, si svolgerà la tradizionale "Festa di 
Capodanno" in Piazza del Comune, a partire dalle ore 22:00 sino alle ore 02:00 di giovedì 01 
gennaio 2026; 
 
CONSIDERATO obiettivo primario dell'amministrazione comunale di tutelare le condizioni di 
civile convivenza e di vivibilità delle aree urbane, contribuendo ad impedire possibili fenomeni di 
degrado; 
 
RITENUTO necessario prevenire il fenomeno dell'abuso di alcolici e ritenuto altresì indispensabile 
prevenire e contrastare situazioni di criticità per l'ordine pubblico e la sicurezza, derivanti, nel caso 
di specie, dalla diffusione incontrollata di bottiglie/recipienti di vetro e lattine nell'area interessata 
dalla Festa di Capodanno; 
 
RILEVATO che tali oggetti quando abbandonati lungo le pubbliche vie, associati all'affollamento 
di persone, oltre a rappresentare un rischio per l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, 
particolarmente per le fasce più deboli quali bambini ed anziani, costituisce pregiudizio per il 
decoro urbano ed accrescere le probabilità di atti illeciti contro la persona ed il patrimonio pubblico 
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e privato; 
 
VISTE le direttive del Ministero dell'Interno e della Prefettura di Bergamo, aventi ad oggetto i 
modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche; 
 
RICHIAMATO il D.L. 198/2022 in applicazione agli intrattenimenti/spettacoli dal vivo, di natura 
occasionale; 
 
ATTESA la necessità di procedere, in considerazione delle esigenze di pubblico interesse e di 
ordine pubblico all'adozione di un provvedimento che preveda: 
- il divieto di vendita e somministrazione di bevande, di qualsiasi genere, in contenitori che possano 
risultare di pericolo per la pubblica incolumità, quali bottiglie di vetro, bicchieri di vetro e lattine; 
- il divieto di utilizzo di bottiglie di vetro, bicchieri di vetro e lattine, per il consumo di bevande, di 
qualunque genere, nelle aree pubbliche ed aperte al pubblico; 
- il divieto di detenzione, da parte di chiunque, di qualsiasi genere di contenitore di vetro; 
- il divieto di utilizzare articoli pirotecnici all'interno delle aree della manifestazione e limitrofe; 
- il divieto di utilizzare qualsiasi tipo di spray, nella fattispecie "al peperoncino"; 
 
CONSIDERATO che l'adozione di un tale provvedimento restrittivo costituisca un miglioramento 
della sicurezza sociale e del decoro pubblico, nonché un valido strumento di prevenzione del 
degrado urbano e di comportamenti scorretti ed antisociali; 
 
CONSIDERATO che la capienza massima della piazza non dovrà superare il numero di 1.000 
persone ai sensi della direttiva del Ministero degli Interni n. 11001/1/110 e che per verificare tale 
disposizione è prevista la distribuzione alle persone che accedono alla piazza di appositi braccialetti 
colorati. 
 
VISTO l'art. 9 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773 e s.m.i. T.U.L.P.S.; 
 
VISTA la legge 18/04/2017, n. 48 di conversione in legge, con modificazioni del D.L. 20/02/2017, 
n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città; 
 
VISTO l'art. 54, comma 4, del D.lgs. 18/08/2000, N. 267, T.U. delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, nella parte in cui prevede che il Sindaco, quale ufficiale di Governo, adotta con atto 
motivato provvedimenti, contingibili ed urgenti, nel rispetto dei principi generali dell'Ordinamento, 
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana; 
 
DATO ATTO che il Sindaco assume le funzioni ai sensi dell'art. 53 TUEL, comma 1; 
 
RILEVATO che il presente provvedimento costituisce misura di carattere contingibile ed urgente 
per prevenire comportamenti capaci di turbare l'ordine e la sicurezza pubblica e per salvaguardare 
l'incolumità delle persone e degli altri beni/interessi giuridicamente tutelati; 
 
 

ORDINA 
 

dalle ore 21:00 del 31/12/2025 
 

 alle ore 04:00 del 01/01/2026 
 

su tutto il territorio: 



  

 
1. L’assoluto divieto di somministrare e vendere bevande per asporto, di qualsiasi genere e 

gradazione, in bottiglie di vetro, bicchieri di vetro e lattine; 
2. il divieto di somministrazione non si applica all'interno dei pubblici esercizi nel caso in cui la 

somministrazione e la conseguente consumazione avvengano esclusivamente all'interno del 
pubblico esercizio; 

3. e fatto, altresì, divieto di utilizzo di bottiglie di vetro, bicchieri di vetro e lattine, per il consumo 
di bevande, di qualsiasi genere, nelle aree pubbliche e aperte al pubblico e nelle pertinenze degli 
esercizi di vendita e somministrazione;  

4. è fatto assoluto divieto di detenere, all'interno dell'area della manifestazione e aree circostanti, 
bevande o alimenti in contenitori di vetro, lattina o similari; 

5. è vietato abbandonare bottiglie, lattine, bicchieri di qualsiasi materiale e/o contenitori di 
qualsiasi genere; 

6. è vietato, all'interno dell'area della manifestazione e nelle aree limitrofe, l'utilizzo di qualsiasi 
tipologia/categoria di fuoco pirotecnico, nonchè di ogni tipo di spray, nella fattispecie "al 
peperoncino". 

 
Fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali e amministrative previste, la violazione della 
presente ordinanza comporta la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 50,00= a €. 500,00=, 
con facoltà per il trasgressore di estinguere l'illecito mediante il pagamento in misura ridotta della 
somma di €. 100,00 
 
La presente ordinanza viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune di Selvino e 
trasmessa: 
 
-  agli Esercenti e gestori dei Pubblici Esercizi; 
-  al Corpo di POLIZIA LOCALE INTERCOMUNALE VALSERIANA, ai Carabinieri Stazione 
temporanea di Selvino, all'Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Bergamo, alla Questura di 
Bergamo, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Bergamo, al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco, per gli aspetti di specifica competenza. 
 
A norma dell'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 avverso il presente provvedimento 
può essere proposto ricorso per vizi di legittimità, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia, ovvero, entro 120 giorni dalla stessa data con ricorso 
straordinario al Capo dello Stato. 
 
 
 

Il Sindaco 
F.to Dott. Andrea Santopietro 

 
 
 
 
Copia analogica conforme al documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e rispettive 
norme collegate 
 


